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DISCIPLINARE

PROCEDURA APERTA AD EVIDENZA PUBBLICA PER L’ALIENAZIONE DELLA INTERA PARTECIPAZIONE DI GENOVA CAR SHARING CON CONTESTUALE ASSEGNAZIONE DEL SERVIZIO DI CAR SHARING NELLA CITTA’ DI GENOVA
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QUADRO GENERALE, OGGETTO, IMPORTI E DURATA DELLA CONCESSIONE
Genova Car Sharing s.r.l., con sede legale in Genova (GE), Viale Brigate Partigiane 1, iscritta al Registro delle Imprese di Genova n. GE/407161, è una società a responsabilità limitata con socio unico soggetta all’attività di direzione e controllo di Genova Parcheggi S.p.A., a sua volta società per azioni con socio unico soggetta all’attività di direzione e controllo da parte del Comune di Genova (nel seguito “Genova Car Sharing”).

Genova Car Sharing esercita, per conto di Genova Parcheggi, l’attività di car sharing a Genova utilizzando il marchio commerciale “Genova Car Sharing” di cui è titolare.

Il Comune di Genova, in attuazione della Deliberazione di Consiglio Comunale DCC-2015-15, intende esperire, su mandato del 30/06/2015 protocollo 570/15 di Genova Parcheggi S.p.A., una procedura aperta ad evidenza pubblica per l’alienazione della intera partecipazione (100% delle quote societarie) di Genova Car Sharing e contestuale affidamento alla suddetta società, ai sensi del combinato disposto ex art. 30 e art. 55 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m. e i., della concessione per il servizio di car sharing nella città di Genova.

I termini di esecuzione della concessione sono espressamente disciplinati dal Contratto di Servizio.

La durata della concessione è stabilita per un periodo di 10 (dieci) anni a partire dalla stipula secondo le modalità indicate all’art. 3 dello schema di Contratto di Servizio.

Il valore presunto della concessione, ai sensi dell’art. 29 ai sensi del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m. e i., è stimato in € 11.790.000,00 (undicimilionisettecentonovantamila) oltre I.V.A.

CANONE CONCESSORIO: a partire dal 4° anno dell’affidamento, il concessionario è tenuto a corrispondere al Comune di Genova un canone, il cui importo sarà stabilito sulla base dell’offerta economica del soggetto aggiudicatario della presente procedura, in rialzo rispetto all’importo fissato a base di gara di Euro/anno 12.000,00, come meglio precisato all’art. 3 del presente documento.

PREZZO DI ALIENAZIONE DELLA SOCIETA’ GENOVA CAR SHARING: Il valore della società Genova Car Sharing (100% delle quote societarie), posto a base di gara della presente procedura, è fissato in Euro 150.000,00 (centocinquantamila), soggetto al rialzo, come meglio precisato all’art. 3 del presente documento.
La valutazione del valore di cessione si basa su un ipotesi di patrimonio netto al 31/12/2015 di Euro 55.000,00 che la società Genova Parcheggi si impegna a garantire adottando gli opportuni provvedimenti.

La documentazione relativa alla società Genova Car Sharing potrà essere ritirata (su supporto informatico - CD Rom al costo di € 6,71 per spese di segreteria) presso la Direzione Mobilità (Segreteria di Direzione, Via di Francia 1, XI° piano, 16149 Genova), nei seguenti orari: 

Martedì h 09.00 - 12.00

Giovedì h 09.00 - 12.00

Giovedì h 14.00 - 16.00

previo appuntamento, telefonando al numero: 010/5577138 o 5577030 o 5577834 oppure inviando una mail a: direzionemobilita@comune.genova.it.
La documentazione potrà essere consegnata al rappresentante legale o ad un direttore tecnico del concorrente, come risultanti da certificato della CCIAA; o anche ad un dipendente dell’operatore economico concorrente, munito di atto di delega scritto o ad un soggetto diverso, purchè munito di procura notarile. 

In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime di solidarietà di cui all’art. 37 comma 5 D.Lgs. n. 163/06, tra i diversi operatori economici, la consegna potrà essere effettuata ad uno qualsiasi degli operatori economici raggruppandi, aggregati in rete o consorziati, purchè sia esplicitata la partecipazione per conto di tali soggetti. In caso di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, la consegna sarà effettuata al consorzio oppure all’operatore economico consorziato indicato come esecutore.
Le disposizioni del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. si applicano alla presente procedura se in quanto richiamate.

La procedura di gara è aggiudicata con il criterio di cui all’art. 83 del sopra indicato decreto (offerta economicamente più vantaggiosa).

Tipologia di affidamento:  CPV 60130000-8
Il termine iniziale di efficacia del contratto di Servizio decorrerà dalla data della stipula del contratto stesso.
CLAUSOLA DI TUTELA DELL’OCCUPAZIONE: Ai sensi dell’art 2112 del Codice Civile, l’alienazione di cui alla presente procedura si configura come trasferimento d'azienda e, pertanto, il rapporto di lavoro continua con il cessionario ed i lavoratori conservano tutti i diritti che ne derivano. Il cessionario è tenuto ad applicare i trattamenti economici e normativi previsti dai contratti collettivi nazionali, territoriali ed aziendali vigenti alla data del trasferimento, fino alla loro scadenza, salvo che siano sostituiti da altri contratti collettivi applicabili all'impresa del cessionario. L'effetto di sostituzione si produce esclusivamente fra contratti collettivi del medesimo livello.

I concorrenti vengono altresì edotti che:

· l’impresa aggiudicataria della presente procedura di gara stipulerà, in qualità di parte acquirente, il contratto di compra-vendita della società Genova Car Sharing con la società Genova Parcheggi SpA (parte venditore), che detiene attualmente il 100% delle quote societarie;

· la Società Genova Car Sharing, con la nuova compagine societaria così come risultante dal contratto di compravendita di cui al punto precedente, stipulerà in qualità di concessionario il Contratto di Servizio con il Comune di Genova (concedente). 

· L’art. 8 dello Statuto stabilisce, per la validità del trasferimento delle partecipazioni  a terzi non soci, che il cedente debba richiedere il gradimento dell’organo amministrativo da esercitarsi nelle modalità ed entro i termini statutariamente previsti.

A tal fine la società Car Sharing ha, con verbale di assemblea del 17/12/2015, deliberato in merito alla clausola di gradimento di cui all’art. 8 dello Statuto della società ritenendo che i requisiti di ammissione statuiti dall’art. 2 del presente disciplinare rispondano alle caratteristiche richieste dallo Statuto ai fini dell’acquisizione della qualità di socio.
In ogni caso il gradimento non potrà essere negato dal Consiglio di Amministrazione all’acquirente in possesso dei requisiti di ammissione.  

ART. 1 – CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
Sono ammessi a presentare offerta tutti i soggetti singoli, consorziati, o temporaneamente raggruppati ai sensi e nel rispetto delle condizioni di cui agli artt. 34 - 35 - 36 - e 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.

Le imprese aventi sede in una stato dell’Unione Europea, o firmatari di accordi sugli appalti pubblici di cui all’art. 47 del D.Lgs. 163/2006, saranno ammesse nel rispetto delle condizioni di cui al suddetto articolo.
Tutti i concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dei requisiti di carattere economico finanziario e tecnico/organizzativi di cui al successivo articolo 2).

Sono esclusi dalla partecipazione alla gara, ai sensi della lettera m-quater) del comma 1 dell’art. 38 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., gli operatori economici concorrenti che si trovino in una delle situazioni di controllo disciplinate dall'art. 2359 del Codice Civile, tale che le rispettive offerte disgiunte, sulla base di univoci elementi, risultino essere di fatto provenienti e imputabili a un unico centro decisionale, qualora ciò comporti il venir meno del principio di par condicio dei concorrenti e quello di segretezza delle offerte. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica; il concorrente deve aver formulato autonomamente l'offerta.

E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o Consorzio di cui all'articolo 34 comma 1 lettere d), e) ed f) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora sia stata presentata offerta in raggruppamento temporaneo o consorzio.

ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI CONCORRENTI E COSTITUENDO CONSORZIO ORDINARIO DI CONCORRENTI ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.
Le Imprese concorrenti possono partecipare, ai sensi dell’art. 34, comma 1 lettere d) ed e) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., oltre che singolarmente, in raggruppamento temporaneo di imprese oppure in costituendo consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del Codice Civile anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615 ter del Codice Civile, con l’osservanza della disciplina di cui agli artt. 34 e 37 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Si ribadisce che i requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 devono essere posseduti e dichiarati da ciascuna delle Imprese raggruppate/consorziate.

Le Imprese che intendono partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o costituendo consorzio ordinario di concorrenti dovranno produrre, a pena di esclusione, fatto salvo quanto infra specificato ai sensi dell’art. 38 comma 2 bis del D.Lgs. n. 163/2006, singolarmente le dichiarazioni di cui al FAC-SIMILE DICHIARAZIONE n.1 e n.1 BIS sopra citati, nonché congiuntamente scrittura privata secondo il “FAC – SIMILE DI SCRITTURA PRIVATA” da cui risulti tale intendimento, con espressa indicazione dell'impresa designata capogruppo e mandataria nonché specificate le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Il Raggruppamento produrrà la cauzione provvisoria intestata, alla mandataria Capogruppo designata e alla/e mandante/i, ossia a tutte le Imprese associande.

I requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, dovranno essere posseduti dal raggruppamento/consorzio secondo le modalità meglio evidenziate al successivo articolo 2.
Si precisa inoltre che, ai sensi dell’art. 275 del d.P.R. n.207/2010 e s.m.i., la mandataria dovrà possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria.

L'offerta congiunta dovrà essere sottoscritta, da tutte le Imprese che fanno parte del raggruppamento o del costituendo consorzio ordinario di concorrenti.

ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI CONSORZI
Sono ammessi a partecipare alla gara anche i consorzi di cui all'art. 34 comma 1 lett. b), c) ed e) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., con la specificazione che il consorzio dovrà indicare quali, tra le imprese facenti parte del consorzio, eseguiranno le prestazioni oggetto del presente affidamento; a queste ultime è fatto divieto di partecipare, in qualunque altra forma, alla presente gara.

Sia il Consorzio che la/e Consorziata/e indicata/e quale esecutrice/i della prestazione in caso di aggiudicazione, dovranno produrre singolarmente le attestazioni e le dichiarazioni di cui al FAC-SIMILE DICHIARAZIONI n. 1 e n. 1 BIS allegati al presente disciplinare. 
I Consorzi di cui all'art. 34 comma 1 lett. b), c) ed e) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. sono invitati ad allegare copia dello Statuto.

In caso di Consorzi STABILI, trova applicazione quanto prescritto dall’art. 277 del d.P.R. 207/2010 e s.m.i.

ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE CON AVVALIMENTO ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.
I concorrenti, singoli, consorziati o raggruppati, potranno qualificarsi per la partecipazione alla presente gara anche avvalendosi dei requisiti di carattere tecnico, economico, finanziario e organizzativo di un altro soggetto.

Il concorrente (impresa avvalente) dovrà dichiarare di voler far affidamento sulla capacità di un’altra impresa (impresa ausiliaria) indicando la medesima e i requisiti per i quali si richiede l’avvalimento. 

A tal fine i concorrenti dovranno produrre, nell’ambito del FAC SIMILE DICHIARAZIONI n.1 le dichiarazioni di cui all’art. 49 comma 2 lettere a) e b) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  ed inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa, l’originale o la copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente e della Stazione appaltante a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’affidamento.

Nel caso in cui l’impresa ausiliaria appartenga allo stesso gruppo imprenditoriale di cui fa parte l’impresa concorrente, quest’ultima, in luogo del contratto di cui sopra, può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono gli obblighi imposti dalla normativa antimafia.

L’impresa ausiliaria dovrà rendere, espresse dichiarazioni di cui all’articolo 49 comma 2 lettere c), d) ed e) del D. Lgs 163/2006 e s.m.i. come da “Modulo Ausiliaria” allegato al presente disciplinare.

In particolare il contratto di avvalimento dovrà essere espresso in forma scritta con indicazione esplicita ed esauriente dei mezzi e dei requisiti messi a disposizione per tutta la durata dell’affidamento, dell’oggetto e dell’onerosità o meno della prestazione.

Si precisa che più concorrenti non potranno avvalersi della stessa impresa ausiliaria e che l’impresa ausiliaria e il concorrente avvalente non possono partecipare contemporaneamente alla presente gara. 

L'impresa ausiliaria sarà soggetta alla dimostrazione del possesso del requisito messo a disposizione dell’impresa avvalente.
L’inadempimento alle prescrizioni di cui ai precedenti capoversi comporta l’esclusione dalla gara.
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la stipula del contratto.

ISTRUZIONI IN CASO DI CESSIONE D’AZIENDA O DI RAMO D’AZIENDA O DI AFFITTO, DI TRASFORMAZIONE, D’INCORPORAZIONE O FUSIONE E/O SCISSIONE 
Nel caso in cui la Società concorrente vanti la propria capacità economica e finanziaria, tecnica e professionale e la stessa derivi da una cessione d’azienda o di ramo d’azienda o da affitto, da trasformazione, da incorporazione o fusione e/o scissione, e comunque nel caso in cui tali atti siano stati effettuati nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, il concorrente è invitato a includere tra i documenti richiesti per l'ammissione alla gara, copia autentica dell'atto concernente le modificazioni avvenute.
Inoltre sussiste in capo alla società cessionaria, affittuaria, incorporante, o risultante dalla fusione, l’onere di presentare le dichiarazioni contenute nel FAC SIMILE DICHIARAZIONI 1BIS, allegato al presente, anche con riferimento agli amministratori e ai direttori tecnici o preposti – responsabili tecnici che hanno operato presso la società cedente, affittante, incorporata o le società fusesi nell’ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo
ART. 2 – REQUISITI DI AMMISSIONE

Ferme restando la modalità di presentazione dell’offerta espressamente previste negli articoli successivi del presente Disciplinare, ai fini dell’ammissione alla gara, le Imprese partecipanti dovranno riprodurre le dichiarazioni di cui ai Moduli FAC SIMILE DICHIARAZIONI 1 e 1 BIS allegati e parte integrante del presente disciplinare di gara, oppure riprodurre i moduli stessi, debitamente compilati e sottoscritti inserendo, tutte le dichiarazioni, i dati e la documentazione richiesta e comunque esplicitando tutti i dati e rendendo tutte le dichiarazioni, previste nei medesimi. 
Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del d.P.R. 445/2000 e s.m.i.

In ottemperanza al disposto dell’art. 38 comma 2bis del D. Lgs.  163/06 e s.m.i. si precisa che la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 di detto articolo obbligherà il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita in misura pari ad Euro 11.790,00, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante assegnerà al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casi d’irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiederà la regolarizzazione, né applicherà alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara.

Trova altresì applicazione l’art. 46 comma 1 ter del D.Lgs n. 163/2006.
Inoltre i concorrenti, al momento di presentare offerta, dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 
a) iscrizione, per attività inerenti le prestazioni oggetto dell’affidamento, intendendosi in generale attività legate alla “mobilità”, al Registro delle Imprese (Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura) o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 39 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. (in caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese il presente requisito dovrà essere posseduto singolarmente da ciascun raggruppando; in caso di Consorzi il requisito deve essere posseduto da ciascuna consorziata esecutrice);

b) al fine di garantire la solidità e solvibilità del concorrente, fatturato globale, nell’ultimo triennio, non inferiore a Euro 3.000.000,00 (in caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese tale requisito deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento fermo restando il disposto dell’art. 275 del D.P.R. n.207/2010; in caso di Consorzi il requisito può essere posseduto dal Consorzio o cumulativamente dalle consorziate esecutrici);
Dovrà inoltre essere allegata la seguente documentazione:

- copia della ricevuta di pagamento del contributo previsto dalla Delibera dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 09/12/2014, da effettuare, a pena d’esclusione, entro la data di scadenza per la presentazione delle offerte.

Le istruzioni operative relative al pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e consultabili al seguente indirizzo internet: http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/ServizioRiscossioneContributi 
Euro 200,00 (duecento/00) - numero CIG 6523640607 

- “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità.

Si evidenzia che la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo e economico finanziario per la partecipazione a gara è acquisita presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, e che la stazione appaltante verificherà il possesso dei requisiti sopra indicati esclusivamente attraverso il sistema AVCPASS, reso disponibile da AVCP con la suddetta delibera attuativa, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6bis del Codice dei contratti. Conseguentemente tutti i soggetti interessati a partecipare alla presente procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPASS accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui sopra.
NOTA BENE: Il “PASSOE” dovrà essere prodotto da tutte le singole imprese facenti parte di un R.T.I. o di un consorzio (costituendi o già costituiti) e da tutte le imprese per le quali il Consorzio concorre (nel caso di Consorzio di cooperative e di Consorzi stabili).

Nella procedura di creazione del PassOe si dovranno inserire nell’apposita finestra “SOGGETTI DA ACCERTARE” tutti i dati degli amministratori e/o soggetti a verifica requisiti art. 38 del Codice dei Contratti indicati nel FAC SIMILE DICHIARAZIONI (tutti i soci se trattasi si snc - tutti i soci accomandatari se sas - tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se trattasi di altro tipo di società o consorzio - direttori tecnici - cessati dalla carica, nell’anno antecedente la data del bando qualora reperibili).

- documentazione comprovante la prestazione della garanzia provvisoria pari ad Euro 11.790,00 (undicimilasettecentonovanta).
Detta garanzia dovrà, avere validità di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell’offerta e contenere la previsione della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta della stazione appaltante, nonché inoltre la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del Codice Civile.

La stessa potrà essere effettuata, a scelta del concorrente, mediante:

- bonifico bancario intestato alla Banca UNICREDIT - Agenzia Via Garibaldi 1: TESORERIA COMUNE DI GENOVA - DEPOSITI CAUZIONALI PROVVISORI IBAN IT 08 T 02008 01459 000100880807;

- fideiussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata, rispettivamente, da Imprese esercenti l’attività bancaria prevista dal D.Lgs. n. 385/1993 e s.m.i. o da Imprese di assicurazione autorizzate al ramo cauzioni ai sensi del D.Lgs. n. 209/2005 e s.m.i. o anche da Società di intermediazione finanziaria iscritte nell'elenco speciale di cui all'art. 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385, che svolgano in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzate dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e, da intestarsi a Comune di Genova, Via Garibaldi 9 – 16124 GENOVA.

Le Imprese partecipanti alla gara, in possesso della certificazione del sistema di qualità ai sensi della norma UNI EN ISO 9000, rilasciata da Organismi Accreditati ai sensi delle norme UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 o da analoghi organismi operanti nell’Unione Europea, potranno presentare una cauzione d’importo ridotto del 50%; per fruire del beneficio le imprese concorrenti dovranno produrre copia della certificazione suddetta, oppure specifica dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del d.P.R. 445/2000 e s.m.i., da comprovare successivamente. 
Dovrà inoltre essere resa, a pena di esclusione, dichiarazione espressa comprovante, l’impegno di un fidejussore a rilasciare garanzia fidejussoria per l’esecuzione dell’affidamento con le modalità di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in caso di aggiudicazione della gara.

Tale garanzia sarà svincolata contestualmente alla comunicazione ai concorrenti dell’aggiudicazione e comunque non oltre 30 giorni dalla stessa, salvo il caso che la procedura debba essere riaperta per i casi previsti dalla vigente legislazione.

Si evidenzia che la cauzione provvisoria verrà incamerata qualora:

- L’aggiudicatario si rifiuti di sottoscrivere i contratti oggetto della presente procedura di gara ovvero non si presenti, senza giustificato motivo alla stipula dei contratti stessi.

- L’aggiudicatario non fornisca la documentazione necessaria a comprovare la sussistenza dei requisiti dichiarati ovvero qualora la documentazione prodotta o comunque acquisita dall’Amministrazione dimostri che l’aggiudicatario ha reso dichiarazioni non veritiere.

ART. 3 - MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE

Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta valida, fatta salva l’applicazione dell’81, comma 3, del D.Lgs n° 163/2006 e ss.mm.ii se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto della procedura.

L’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n° 163/2006 e ss.mm.ii., a favore dell’impresa che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei seguenti criteri di valutazione, nonché della ponderazione attribuita ad ognuno di essi, utilizzando il metodo aggregativo compensatore:

	CRITERI
	PESO

	A – OFFERTA ECONOMICA
	30

	B – OFFERTA TECNICA
	70

	TOTALE
	100


“A” OFFERTA ECONOMICA - PESO 30
A.1) Valore della Società Genova Car Sharing  sub peso 18
I concorrenti dovranno formulare l’offerta economica compilando l’apposito Modulo Offerta allegato al presente documento, indicando la percentuale di rialzo che opererà rispetto all’importo posto a base di gara relativamente al valore della società, quantificato complessivamente in Euro 150.000,00.
A.2) Canone di concessione del servizio sub peso 12
I concorrenti dovranno formulare l’offerta economica compilando l’apposito Modulo Offerta allegato alla presente documento, indicando la percentuale di rialzo che opererà rispetto all’importo posto a base di gara relativamente al Canone di Concessione del servizio da corrispondere al Comune di Genova a partire dal 4° anno di affidamento, pari a Euro/anno 12.000,00, stimato sulla base di un canone unitario di 150,00 €/veicolo ed una flotta di 80 veicoli.
Formula per l’attribuzione del punteggio economico

Per ogni sottocriterio economico sarà attribuito il punteggio secondo la seguente formula:

Pi = Pma * (Oi/OM)

Pi = punteggio da attribuire

Pma = peso

Oi= offerta in valutazione (percentuale offerta)

OM= offerta migliore (percentuale più elevata)

Non sono ammesse offerte al ribasso o pari a zero. 

Le percentuali di cui ai punti A.1 e A.2 dovranno essere formulate in cifre e in lettere. In caso di discordanza fra il dato espresso in cifre e quello in lettere, sarà ritenuto valido quello più conveniente per la Stazione appaltante.
L’offerta economica dovrà essere redatta in carta resa legale, sottoscritta dal rappresentante dell’Operatore Economico partecipante ovvero in caso di Raggruppamento temporaneo d’imprese e in caso di costituendi consorzi ordinari di concorrenti, da tutti i rappresentanti muniti degli idonei poteri, oppure da persona munita dei poteri di firma, comprovati da copia dell’atto di conferimento dei poteri medesimi.
L’offerta complessiva dovrà avere la validità di almeno 180 giorni dalla data di scadenza del termine della sua presentazione.

In caso di offerte uguali si procederà ai sensi dell’art. 77 del R.d. n. 827/1924.
Non saranno prese in considerazione e saranno ritenute inammissibili offerte che escludano parte del servizio. Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Sono altresì vietate offerte “plurime” contenenti prodotti di diverso prezzo e prestazioni, tra i quali l’Amministrazione dovrebbe operare un’ulteriore scelta.

Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto a pena di esclusione negli atti di gara. Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’affidamento, anche nel caso in cui non si dovesse procedere all’aggiudicazione. 

Il concorrente dovrà specificare che l’offerta tiene conto degli obblighi connessi al rispetto delle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, introdotte dal Decreto legislativo 81/2008 e s.m.i. ed indicare i relativi oneri di sicurezza ad esso afferenti previsti per la gestione del contratto.

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta si intendono accettati da parte dei concorrenti tutti gli oneri, atti e condizioni dei documenti di cui alla presente procedura e relativi allegati nonché di tutti gli altri atti di gara. 

L’offerta e la relativa documentazione devono pervenire con le modalità e nel termine perentorio indicato negli atti di gara, pena l’esclusione dalla gara.

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente.

Le offerte, redatte in lingua italiana, devono essere contenute in un plico chiuso, sigillato con strumenti idonei a garantirne la sicurezza contro eventuali manomissioni, e siglato sui lembi di chiusura, contenente le buste come evidenziato negli atti di gara.
Il Concorrente, a corredo dell’offerta, potrà inoltre indicare le parti di prestazioni che intende eventualmente subappaltare, pena il diniego dell’autorizzazione nel rispetto delle normative vigenti in materia e dei limiti di legge disposti all’art. 118 comma 2 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.

Qualora, in esito all'esperimento della gara, non sia stata presentata nessuna offerta, o nessuna offerta appropriata, si ricorrerà ad una procedura negoziata ai sensi di quanto previsto dall’art. 57 del D. Lgs. n° 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii.

B – OFFERTA TECNICA: peso 70
Per formulare l’offerta tecnica l’impresa concorrente dovrà redigere una relazione tecnico – valutativa, in lingua italiana, preferibilmente con il carattere Times New Roman, dimensione 12, che valorizzi quanto riportato nei punti sotto indicati.

In particolare, nella/e relazione/i saranno valutati il livello di dettaglio, la chiarezza, l’esaustività e l’originalità della trattazione, la funzionalità, la coerenza con il progetto, la concretezza e la fruibilità della soluzioni proposte. 

Si specifica che tutti gli elementi offerti non dovranno comportare alcun costo aggiuntivo per il Comune.

I punteggi saranno attribuiti secondo le modalità che seguono:

Punto 1 – Piano di sviluppo del car sharing tradizionale – Sub peso 42
All’offerente è richiesta l’elaborazione di un “PIANO DI SVILUPPO DEL CAR SHARING TRADIZIONALE”, formato indicativamente da 25 facciate in formato A4.

Il piano dovrà riportare l’ipotesi di sviluppo del servizio per l’intera durata della concessione (10 anni), descrivendo in particolare:

· L’evoluzione del parco mezzi indicandone il numero, la tipologia (i.e., city car, media, confort, cargo) e la motorizzazione, che sarà oggetto di valutazione sulla base dei seguenti sub criteri 1.1-1.2-1.3
· Le tempistiche di implementazione, che saranno oggetto di valutazione sulla base del seguente sub criterio 1.4
· Lo sviluppo territoriale (i.e., numero e localizzazione degli stalli di sosta), che sarà oggetto di valutazione sulla base del seguente sub criterio 1.5
Il piano dovrà prevedere, pena l’inammissibilità dell’offerta, entro la fine del terzo anno di concessione, il raggiungimento dei seguenti parametri:

· Flotta circolante composta da almeno 80 veicoli

· Copertura territoriale di tutto il territorio comunale nella misura di almeno UNA area di parcheggio per ciascuno dei nove Municipi genovesi. 
	Sub criteri Punto 1
	Peso

	1.1 Composizione del parco mezzi
Sarà oggetto di valutazione il numero medio annuo, al 31/12, di veicoli che l’offerente si impegna a mettere a disposizione del servizio a tempo pieno nel corso della concessione. 
	12

	1.2 Evoluzione parco mezzi / tipologia.

Sarà valutata ed apprezzata la previsione di una buona varietà di tipologia di veicoli (i.e., city car, media, cargo, …), al fine di offrire maggiori opportunità agli utenti del servizio.
	8

	1.3 Evoluzione parco mezzi / motorizzazione.

Saranno valutate ed apprezzate offerte migliorative, rispetto ai vincoli contenuti nello schema di contratto di servizio, relativamente alle scelte di motorizzazione e conseguente impatto ambientale della flotta circolante.
	8

	1.4 Tempistiche di implementazione veicoli. 

Saranno apprezzate proposte migliorative che anticipino i tempi (n° di mesi) di raggiungimento dei parametri minimi, rispetto agli standard di gara (fine del terzo anno di affidamento)
	8

	1.5 Sviluppo territoriale.

Saranno apprezzate proposte migliorative rispetto agli standard minimi di gara (1 area di parcheggio per Municipio)
	6


Punto 2 – Strumenti innovativi per la gestione del servizio – Sub peso 12

Si richiede la presentazione di una relazione indicativamente di 10 facciate in formato A4.

	Sub criteri
	Peso

	2.1 Innovatività.

All’offerente è richiesto di descrivere gli interventi che verranno realizzati in termini di implementazione di strumenti innovativi per la gestione del servizio, con particolare riferimento alle attività di prenotazione e pagamento dello stesso. 
	8

	2.2 Potenziale integrabilità.

Sarà valutata e particolarmente apprezzata l’elaborazione di soluzioni potenzialmente interfacciabili con altri sistemi di gestione / pagamento di servizi della mobilità.


	4


Punto 3 – Modalità di gestione innovativa del servizio – Sub peso 10
Si richiede la presentazione di una relazione tecnica indicativamente di 10 facciate in formato A4. La valutazione avverrà per via qualitativa analizzando il ventaglio di soluzioni proposte nell’ottica della loro innovatività.

	Sub criteri
	Peso

	3.1 Innovatività.

All’offerente è richiesto di descrivere ipotesi integrative/ complementari di gestione innovativa del servizio da attuare in via sperimentale nell’arco del periodo di affidamento.

L’obiettivo è la definizione e il test sul campo di schemi di gestione tali da offrire una maggiore flessibilità di utilizzo per l’utente, garantendo al contempo la caratteristica di complementarietà con il sistema di trasporto pubblico locale propria del servizio tradizionale.

Saranno pertanto valutate ed apprezzate le offerte che prevedano, a partire dal quarto anno di affidamento, di affiancare in via sperimentale alla modalità di gestione tradizionale forme integrative quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il servizio punto-punto (cd. “one way”) o il servizio “round trip” senza tuttavia avere la necessità di usufruire dello stallo dedicato.
	10


Punto 4 – Livello occupazionale – Sub peso 6
	Sub criteri
	Peso

	4.1 Numero di anni di mantenimento dell’attuale livello occupazionale. 
Sarà apprezzato l’impegno che il concorrente vorrà assumersi, in termine di numero di mesi, superiore a ventiquattro, di mantenimento in servizio del personale a seguito dell’acquisizione della società 
	6


N.B.: 

Nessun valore espresso in termini economici deve essere esplicitato nella proposta progettuale.

L’attribuzione dei punteggi ai SUB CRITERI QUANTITATIVI (1.1 –  4.1) saranno effettuati sulla base della seguente formula:

Pi = Pma * (Oi/OM)

Pi = punteggio da attribuire

Pma = peso

Oi= offerta tecnica in valutazione 

OM= offerta tecnica migliore 
L’attribuzione dei punteggi al SUB CRITERIO QUANTITATIVO (1.4) sarà effettuata sulla base della seguente formula:

Pi = Pma * (OM/Oi)

Pi = punteggio da attribuire

Pma = peso

OM= offerta tecnica migliore 

Oi= offerta tecnica in valutazione
L’attribuzione dei punteggi discrezionali relativi ai SUB CRITERI QUALITATIVI (1.2 – 1.3 – 1.5 – 2.1 – 2.2 – 3.1) verrà fatta attribuendo punteggi espressi in valori decimali secondo le seguenti indicazioni:

Ottimo
                                                   

 
1

Adeguato /più che adeguato
                                    


da 0,8 a 0,99

Sufficiente / discreto /più che discreto
                      
 
da 0,6 a 0,79

Scarso / Gravemente insufficiente / Non sufficiente       

da 0,2 a 0,59

Non migliorativo / Inadeguato
                                   
 
da 0 a 0,19 

Il punteggio verrà attribuito per ogni singola voce sulla base del giudizio espresso dalla Commissione giudicatrice.

Sia con riferimento all’attribuzione dei singoli punteggi discrezionali, sia per ciascuna delle fasi della cosiddetta riparametrazione, con riferimento ai punteggi ottenuti saranno considerate le prime tre cifre dopo la virgola senza procedere ad alcun arrotondamento.

Più precisamente, ai fini della determinazione del punteggio tecnico complessivo attribuito a ciascuna offerta, la Commissione procederà in ottemperanza a quanto previsto al punto II, lett. a) allegato P al D.P.R. n. 207/10 e s.m.i., ed alla relativa cosiddetta riparametrazione. In particolare, per gli elementi di natura qualitativa, di cui ai precedenti punti relativi alla Offerta Tecnica i coefficienti per l’attribuzione dei punteggi saranno determinati attraverso la media dei coefficienti stessi, variabili tra zero e uno, attribuiti dai singoli commissari a seguito di valutazione individuale di ogni item di valutazione. Una volta individuate le medie provvisorie per ogni item di valutazione, si procederà a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 1 (uno) la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate.
Il punteggio valevole per la compilazione della graduatoria finale sarà costituito dalla somma dei punteggi attribuiti all'offerta tecnica ed all'offerta economica.

ART. 4 – PROCEDURA DI GARA

Le operazioni di gara saranno espletate da una apposita Commissione Giudicatrice che sarà nominata, dopo la scadenza fissata nel bando per la presentazione delle offerte tecnico/economiche, ai sensi dell’art. 84 del D. Lgs. n° 163/06 e ss.mm.ii.

La Commissione Giudicatrice, nel giorno fissato per la seduta pubblica, nel corso della medesima, sulla base della documentazione contenuta nei plichi presentati, procederà alla verifica della correttezza formale della documentazione e dei plichi contenenti le offerte tecnico/economiche.

Saranno ammessi a presentare eventuali osservazioni i soggetti muniti di idoneo documento comprovante la legittimazione ad agire in nome e per conto delle società partecipanti alla gara (legali rappresentanti, procuratori, delegati).

La Commissione Giudicatrice esclude i concorrenti in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D. Lgs. n° 163/2006 e ss.mm.ii. e dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (in quanto richiamate) e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l'offerta o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte.

Si procederà all’esclusione inoltre qualora l’offerta, trascritta su carta resa legale, non manifesti chiaramente la volontà dell'offerente. 

Si procederà all’apertura delle offerte tecniche.

Quindi, in una o più sedute riservate, la Commissione procederà all’attribuzione dei punteggi tecnici secondo quanto disposto dal presente disciplinare di gara.

Al termine della valutazione tecnica la Commissione Giudicatrice tornerà a riunirsi in seduta pubblica per la comunicazione dei punteggi tecnici assegnati a ciascun concorrente, per l’apertura delle buste contenenti le offerte economiche con conseguente assegnazione dei punteggi economici, la conseguente redazione della graduatoria e l’individuazione del migliore offerente.

In caso di anomalia dell’offerta la Commissione Giudicatrice, in seduta pubblica, comunicherà l’esito della verifica delle offerte risultate anomale e procederà all’aggiudicazione provvisoria della presente procedura.

Tutte le sedute pubbliche verranno rese note ai concorrenti mediante fax e/o posta elettronica certificata.

ART. 5 -  VERIFICA OFFERTE ANOMALE

Stante la particolarità del servizio e considerato che si tratta di concessione, quindi di una procedura sottratta all’applicazione integrale del Codice dei contratti, la Commissione Giudicatrice, laddove verifichi la presenza di elementi anomali nell’offerta, potrà richiedere giustificazioni instaurando il contraddittorio. La valutazione degli elementi portati a giustificazione dell’offerta si svolgerà in una o più sedute. 

ART.  6 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

L’offerta e la relativa documentazione devono pervenire con le modalità e nel termine perentorio indicato nel bando di gara, pena l’esclusione dalla gara. 

Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta, richieste in capo al legale rappresentante, siano sottoscritte da un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un procuratore (generale o speciale) il concorrente dovrà produrre copia della procura (generale o speciale) 
L’operatore economico concorrente dovrà presentare la seguente documentazione:
BUSTA n. 1: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

In una prima busta debitamente chiusa dovranno essere inseriti a pena di esclusione, se ed in quanto stabilito dal presente disciplinare, fatto salvo quanto disposto dall’art. 38 comma 2 bis del D.Lgs. n. 163/2006 i seguenti documenti: 

· il FAC-SIMILE DICHIARAZIONI n. 1

· il/i FAC-SIMILE/I DICHIARAZIONI n. 1BIS

· la garanzia provvisoria 
· la dichiarazione espressa comprovante l’impegno di un fidejussore a rilasciare garanzia fidejussoria per l’esecuzione dell’affidamento con le modalità di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in caso di aggiudicazione della gara
· l’eventuale certificazione ISO o dichiarazione sostitutiva

· l’attestazione comprovante il pagamento del contributo all’Autorità 

· PASSoe”
· gli altri documenti richiesti in caso di partecipazione di R.T.I., di Consorzio o di Avvalimento

· eventuale copia della procura (generale o speciale)
· eventuale documentazione comprovante il possesso dei requisiti di ammissione autocertificati.

Su detta busta, dovrà essere apposta la frase: “Busta n. 1: Documentazione Amministrativa".
Ai fini della compilazione dei FACSIMILI DICHIARAZIONI 1 E 1 BIS si precisa che dovranno essere rese, a pena di esclusione fatto salvo quanto disposto dall’art. 38 comma 2 bis del D.Lgs. n. 163/2006:

· le dichiarazioni di cui alle lettere A.1) – A.2) - A.3) – quest’ultima solo qualora esistano soggetti cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;

· le dichiarazioni di cui alle lettere B.1) – B.2 – C) – F) solo in caso di CONSORZI di cui all'art. 34 comma 1 lett. b) e c), G) – quest’ultima solo in caso di AVVALIMENTO ex art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i
Si precisa che l’omissione nella scelta tra l’opzione proposta alle dichiarazioni: A.2) - A.3) – se dovuta - e C) equivale alla mancanza della dichiarazione a essa riferita.
Le dichiarazioni di cui ai punti A.1) e A.2) del modulo FAC SIMILE DICHIARAZIONI n. 1 dovranno essere rese singolarmente, a pena di esclusione e secondo il FAC SIMILE DICHIARAZIONI 1BIS allegato al presente disciplinare, da tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo, tutti i soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice, tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se trattasi di altro tipo di società o consorzio, nonché da tutti i direttori tecnici o preposti o responsabili tecnici.

L’omissione nella scelta tra le opzioni proposte nello stesso FAC-SIMILE DICHIARAZIONI n. 1BIS per le voci che prevedono un’alternativa, equivale alla mancanza delle dichiarazioni a essa riferita.
Le dichiarazioni di cui al FAC SIMILE DICHIARAZIONI 1BIS dovranno essere rese singolarmente anche dai soggetti sopra indicati cessati nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara. Sono equiparati ai cessati i soggetti che hanno ricoperto le cariche di cui sopra nelle società oggetto di trasformazione, fusione, anche per incorporazione, scissione e/o nelle società cedenti rami di azienda.

Qualora detti soggetti non fossero reperibili, la società concorrente dovrà rendere la dichiarazione di cui al punto A.3) del FAC SIMILE dichiarazioni 1.
In merito alle dichiarazioni di cui al modulo FAC-SIMILE DICHIARAZIONI n. 1BIS si rende noto quanto segue: la giurisprudenza amministrativa, così come richiamata dal parere dell’Autorità di Vigilanza n. 35/2009, ha indicato il criterio interpretativo da seguire per individuare la persona fisica rispetto alla quale nell’ambito del rapporto societario, assume rilievo la causa di esclusione e dunque il soggetto tenuto alla dichiarazione sostitutiva richiesta e di cui sopra, individuando tale criterio nella necessità di ricercare nello Statuto della persona giuridica quali siano i soggetti dotati di potere di rappresentanza.
Si rammenta che, ai sensi dell’art. 38 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., sussiste l’obbligo per il/i soggetto/i tenuto/i di attestare il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 comma 1 lett. b), c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., mediante dichiarazione sostitutiva resa in conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., in cui indichi/no tutte le condanne penali comminate nei propri confronti comprese quelle per le quali abbia/no beneficiato della non menzione con la sola eccezione di quelle per le quali sia intervenuta riabilitazione ai sensi dell’art. 178 c.p. o provvedimento dichiarativo di estinzione del reato, di quelle riferite a reati successivamente depenalizzati o per le quali sia intervenuto provvedimento di revoca della condanna. Al fine della cognizione della presenza anche di provvedimenti di condanna oggetto di non menzione l’interessato può richiedere al Casellario Giudiziale competente le visure di cui all’articolo 33, comma 1, del d.P.R. n. 313/2002. La valutazione sull’effettiva incidenza di tali provvedimenti sulla moralità professionale e sul provvedimento di esclusione che ne dovesse derivare resta, in capo alla Stazione Appaltante. L’omessa dichiarazione di una condanna penale, fatte salve le eccezioni di cui sopra, costituisce violazione dell’obbligo sancito dall’art.38 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.

BUSTA n. 2: OFFERTA TECNICA 
In tale SECONDA busta debitamente chiusa e contrassegnata con la dicitura “Busta n. 2: offerta tecnica” dovrà essere contenuta la relazione di cui al precedente articolo 3), debitamente sottoscritta dal rappresentante dell’Impresa oppure, in caso di costituendo R.T.I. o costituendo Consorzio ordinario di concorrenti, da tutti i rappresentanti delle Imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi, pena l’esclusione. 

In tale busta potrà altresì essere inserita l’eventuale dichiarazione aggiuntiva ai sensi dell’art. 13 del Codice dei Contratti.

BUSTA n. 3: OFFERTA ECONOMICA 
In tale TERZA busta debitamente chiusa e contrassegnata con la dicitura “Busta n. 3: offerta economica” dovrà essere contenuta l’offerta, redatta su carta legale, secondo il modulo offerta economica che costituisce parte integrante e sostanziale del presente disciplinare, debitamente sottoscritta dal rappresentante dell’Impresa oppure, in caso di costituendo R.T.I. o costituendo Consorzio ordinario di concorrenti, da tutti i rappresentanti delle Imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi, pena l’esclusione. 

Si precisa che tutte le predette buste dovranno, a pena di esclusione, essere chiuse, sigillate con ceralacca o con striscia di carta incollata o nastro adesivo o con equivalenti strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni e siglate sui lembi da chiudere dal concorrente. 

Dovranno inoltre riportare l’indicazione dell’oggetto della presente procedura, la denominazione/ ragione sociale/ ditta del concorrente o dei concorrenti in caso di costituendo raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario di concorrenti.

Tutte le predette buste dovranno essere inserite in un PLICO di spedizione, anch’esso a pena di esclusione chiuso e come sopra sigillato e siglato sui lembi di chiusura.

Sul PLICO dovranno essere esposti: l’OGGETTO della presente procedura di gara avendo cura di indicare la Ragione sociale/ Denominazione/ Ditta del concorrente o dei concorrenti in caso di costituendo raggruppamento temporaneo di imprese comprensiva del/i codice/i fiscale/i. Inoltre dovrà essere chiaramente indicato il numero di fax e l’indirizzo PEC al quale inviare la comunicazione di effettuazione della prima seduta pubblica.
Il PLICO, formato secondo le istruzioni di cui sopra, dovrà pervenire a mezzo servizio universale postale o tramite agenzia di recapito autorizzata o consegna a mano entro il termine perentorio, a pena di esclusione, indicato nel bando di gara e, sempre a pena di esclusione, al seguente INDIRIZZO di RICEZIONE: Comune di Genova - Archivio Generale Protocollo – Piazza Dante 10 – 1° piano - 16121 Genova.
ART.  7 – VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI

Nei confronti del Concorrente provvisoriamente aggiudicatario, nonché del Concorrente che segue in graduatoria, se la documentazione necessaria non sia già stata facoltativamente inserita nella busta n. 1, contenente la documentazione amministrativa, la Stazione Appaltante procederà alla verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario. La Stazione Appaltante procederà a richiedere, ai sensi e per gli effetti del comma 2 dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006, di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria  mediante la presentazione di quanto di seguito indicato:

A)  Copia conforme dei documenti tributari e/o fiscali (a titolo esemplificativo bilanci riclassificati con le relative note di deposito, oppure dichiarazioni annuali IVA con le relative ricevute di presentazione, oppure dichiarazioni dei redditi con le relative ricevute di presentazione, oppure modelli unici con le relative ricevute di presentazione) relativi agli ultimi tre esercizi annuali, antecedenti la data di pubblicazione del presente bando di gara, che risultino, alla stessa data, depositati presso l’Agenzia delle Entrate o la Camera di Commercio, territorialmente competenti.

Tale verifica avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice dei Contratti Pubblici, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCpass.

La Stazione Appaltante procederà, altresì, alla verifica del possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., non verificabili tramite il sistema AVCpass, sulla base delle dichiarazioni presentate nonché delle certificazioni dagli stessi prodotte.

La Stazione Unica Appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’art. 71, del D.P.R. n.445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo predetto, anche a campione e in un momento successivo alla conclusione della procedura di gara.

Qualora il possesso dei requisiti non risulti confermato dalla documentazione prodotta e/o verificata in autonomia dalla Stazione Appaltante, si procederà all’esclusione dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all'art. 6, comma 11, così come previsto dall’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

ART. 8 – AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA

Il gradimento dell’organo amministrativo è da esercitarsi nelle modalità ed entro i termini previsti ai sensi dell’art. 8 dello Statuto della società.
Gradimento che non potrà essere negato dal Consiglio di Amministrazione all’acquirente in possesso dei requisiti di ammissione statuiti dall’art. 2 del presente disciplinare così come stabilito con deliberazione di Assemblea di Car Sharing del 17/12/2015.  

Il risultato definitivo della gara sarà formalizzato con successivo provvedimento di aggiudicazione, subordinato all’esito positivo delle verifiche e controlli inerenti i requisiti di carattere generale di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., e di carattere speciale richiesti.

L’Impresa aggiudicataria (singola o raggruppata - sia mandante che mandataria), ha l’obbligo di produrre la documentazione necessaria per procedere alla stipulazione del contratto (cauzione definitiva, versamento spese contrattuali, ecc…) entro e non oltre il termine comunicato e decorrente dal ricevimento della relativa richiesta. 

L’inosservanza di tale obbligo darà luogo all’escussione della cauzione provvisoria, fatti salvi il caso fortuito o gli impedimenti dovuti a forza maggiore.

ART. 9 - INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003, si avvisa che i dati raccolti nel corso della procedura di espletamento della procedura di gara e di stipulazione del contratto saranno trattati ai soli fini previsti dalla normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in caso di richiesta di accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria.
ART.10 - ALTRE INFORMAZIONI

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra il Comune e i concorrenti, ai sensi degli articoli 77 comma 1 e 79 commi 1 e 5 del D. Lgs. n° 163/2006 e ss.mm.ii da considerarsi sufficienti ai fini della piena conoscenza, avverranno di norma mediante posta elettronica certificata e potranno avvenire a discrezione dell’Amministrazione a mezzo fax.

In particolare l’Amministrazione Comunale provvederà a comunicare l’aggiudicazione definitiva a tutti gli offerenti ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 79, comma 5, lettera a), del Codice dei Contratti Pubblici, nonché ai sensi della lettera b) del medesimo articolo, l’esclusione ai Concorrenti.

La graduatoria degli offerenti e il successivo avviso sui risultati della procedura sarà pubblicato sul sito web del Comune di Genova www.comune.genova.it secondo il seguente percorso: COMUNE TRASPARENTE /bandi di gara e contratti / SUAC / gare e contratti.

ART. 11 - CHIARIMENTI

Le informazioni di natura tecnica e quelle concernenti in particolare la concessione del servizio sono di competenza della Direzione Mobilità.

Le informazioni di natura amministrativa nonché quelle concernenti la partecipazione alla gara, così come eventuali chiarimenti, da parte dei concorrenti, potranno essere richiesti alla S.U.A. GARE E CONTRATTI via fax al numero 0105572240 – 2779 o mediante posta elettronica certificata all’indirizzo garecontratticomge@postecert.it.

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: Dott. Francesco Pellegrino, Direttore della Direzione Mobilità del Comune di Genova, Via di Francia 1, Matitone – tel. +39 010 5573186 – fax +39 010 5577852 – e-mail direzionemobilita@comune.genova.it – posta elettronica certificata comunegenova@postemailcertificata.it.

Le risposte ai chiarimenti di particolare interesse per tutti i partecipanti verranno pubblicate periodicamente sul sito internet dell’Ente fino a sei giorni antecedenti la scadenza del bando, purché pervengano in tempo utile, almeno otto giorni prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte.
Allegati:

· fac simile 1;

· fac simile 1 bis;

· modulo offerta economica;

· dich. aggiuntiva accesso; 

· modulo scrittura privata; 

· modulo ausiliaria;
· elenco documenti data room.
FAC-SIMILE DICHIARAZIONI n. 1 (in carta semplice)
Ill.mo Signor Sindaco del Comune di GENOVA

Il Sottoscritto ________________ nato a _______________ il __/__/_____ nella sua qualità di __________________________ e come tale in rappresentanza dell'impresa _____________________ con sede legale in _______________ Via _____________________ CAP _____________ Sede operativa in __________________ Via _____________CAP ______________ codice Fiscale e/o Partita I.V.A. _______________ numero telefonico _________________ e numero fax _________________ indirizzo recapito corrispondenza ________________ indirizzo     e-mail __________________________, 

conscio della responsabilità che assume e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. 445/2000 art. 76

ATTESTA CHE
A.1) - nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D. Lgs. 159/11 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 67 del D. Lgs. 159/11;
- negli ultimi cinque anni, non vi è stata estensione nei propri confronti dei divieti derivanti dalla irrogazione della sorveglianza speciale nei riguardi di un proprio convivente;

- non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 o essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha omesso la denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689
A.2) (riportare a pena d’esclusione una sola tra le due ipotesi oppure barrare quella di proprio interesse e compilare ove necessario):
· nei propri confronti NON è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato oppure NON è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure NON è intervenuta applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, compresi quelli per i quali abbia beneficiato della non menzione, con la sola eccezione di quelli per i quali sia intervenuto provvedimento di revoca della condanna o riabilitazione ai sensi dell’art. 178 codice penale o formale dichiarazione di estinzione del reato e per quelli riferiti a reati successivamente depenalizzati;
(oppure)
· nei propri confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato oppure è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure è intervenuta applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, compresi quelli per i quali abbia beneficiato della non menzione, con la sola eccezione di quelli per i quali sia intervenuto provvedimento di revoca della condanna o riabilitazione ai sensi dell’art. 178 codice penale o formale dichiarazione di estinzione del reato e per quelli riferiti a reati successivamente depenalizzati, ossia:___________________________________________
A.3) (dichiarazione obbligatoria a pena di esclusione qualora esistano soggetti cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. In tal caso riportare a pena d’esclusione una sola tra le due ipotesi oppure barrare quella di proprio interesse e compilare ove necessario)
· per quanto a propria diretta conoscenza nelle situazioni suddette non si trova neppure alcuno dei soggetti cessati dalla carica, che non sono stati in alcun modo reperiti e che abbiano ricoperto funzioni di socio, di amministratore con poteri di rappresentanza di socio unico persona fisica, ovvero di socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se trattasi di altro tipo di società o consorzio e di direttore tecnico nell’Impresa, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara
(oppure)
· l’Impresa, in presenza di soggetti cessati dalla carica che abbiano esercitato le funzioni di socio, amministratore con poteri di rappresentanza di socio unico socio unico persona fisica, ovvero di socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se trattasi di altro tipo di società o consorzio, direttore tecnico dell’Impresa stessa nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, e che abbiano riportato condanne ai sensi e per gli effetti di cui alla precedente lettera “A2”, si è completamente ed effettivamente dissociata dalla condotta penalmente sanzionata adottando i seguenti atti:____________________________ ______________________________________________________________________________
B.1) - l’impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione dai pubblici appalti elencate all'art. 38 lettere a), d) e), f), g), h), i), l), m-bis) del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i e inoltre:
B.2) - l’impresa, ai sensi della lettera m) del comma 1 dell'art.38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m. e i., non è soggetta all'applicazione della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti sospensivi o interdittivi alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni e alla partecipazione a gare pubbliche emessi ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.;

C) (riportare pena l’esclusione una sola tra le tre ipotesi oppure barrare l’ipotesi di proprio interesse)
· di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;
(oppure)
· di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che si trovano, rispetto all’impresa che rappresento, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;
(oppure)
· di essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che si trovano, rispetto all’impresa che rappresento, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, ossia _______________________, e di aver formulato l'offerta autonomamente.
D) l’assenza di sanzioni che comportino al momento di presentare offerta l’incapacità del legale rappresentante dell’impresa di contrattare con la pubblica amministrazione per aver emesso assegni bancari o postali senza autorizzazione o senza provvista, come risultante dall’Archivio degli assegni bancari e postali e delle carte di pagamento irregolari – di cui all’art. 10 bis della Legge 15/12/1990 n. 386 e s.m.i. ;
E) – che non sussiste alcuna delle ulteriori seguenti cause di esclusione dalle gare o dalla possibilità di contrarre con le pubbliche amministrazioni:

- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare per due anni, per gravi comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi dell'articolo 44 comma 11 del D.Lgs. n. 286/1998 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”);

- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a due anni, per gravi comportamenti discriminatori nell'accesso al lavoro, ai sensi dell'articolo 41 del d.lgs 11 aprile 2006 n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”);

- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a cinque anni per violazione dell'obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona ai sensi dell'articolo 36 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”).

- l'impresa non è incorsa nel divieto di contrarre con la Pubblica amministrazione per tre anni di cui al comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 (I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione  del rapporto di pubblico impiego, attivita' lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari  dell'attivita' della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri).

F) (Attestazione aggiuntiva da rendersi pena l’esclusione in caso di CONSORZI di cui all'art. 34 comma 1 lett. b), c) ed e)

dichiara:

· che in caso di aggiudicazione le prestazioni saranno eseguite dalla/e seguente/i Consorziata/e che non partecipa/partecipano in alcuna altra forma al presente procedimento_____________________________________________________________________ _________________________________________________________________________________

· che le Società/Imprese Consorziate sono le seguenti:__________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________
G) (Attestazione aggiuntiva da rendersi pena l’esclusione in caso di AVVALIMENTO ex art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.)

- che intende qualificarsi alla presente gara, utilizzando i seguenti requisiti ______________________
relativi all’Impresa ausiliaria _____________________________(indicare nominativo impresa,  ________________ con sede legale in ___________________ Via _____________________ CAP ______________ codice Fiscale e/o Partita I.V.A. ________________ numero telefonico _________________ e numero fax ____________________________) 
H) di essere iscritta per attività inerenti le prestazioni oggetto dell’affidamento, intendendosi in generale attività legate alla “mobilità”, al Registro delle Imprese (Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura) o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 39 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..  
(In caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese il presente requisito dovrà essere posseduto singolarmente da ciascun raggruppando; in caso di Consorzi il requisito deve essere posseduto da ciascuna consorziata esecutrice);

I) di possedere un fatturato globale, nell’ultimo triennio, non inferiore a Euro 3.000.000,00 (in caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese tale requisito deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento fermo restando il disposto dell’art. 275 del D.P.R. n.207/2010; in caso di Consorzi il requisito può essere posseduto dal Consorzio o cumulativamente dalle consorziate esecutrici);
D I C H I A R A   I N O L T R E

1) - di aver preso esatta conoscenza di tutte le condizioni espresse nel bando di procedura aperta e di approvare specificatamente il contenuto di tutti gli articoli dello schema di Contratto di Servizio, nonché dello schema di Atto di Compravendita, che accetta incondizionatamente, nonché di tutte le circostanze generali che possono aver influito sulla determinazione del prezzo della società e della concessione che si accetta, compresi gli oneri connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, gli oneri derivanti dall’applicazione delle misure previste dal D.Lgs. 81/2008 e di aver esaminato gli stessi;
2) – di impegnarsi al rispetto di tutti gli obblighi sulla tutela all’occupazione del personale prevista dal contratto collettivo di categoria, dalla normativa di legge e dai documenti di gara.
3) - di aver preso atto che il mancato versamento delle spese di contratto, come pure la mancata presentazione della cauzione definitiva, comporterà la decadenza dell'aggiudicazione, con le conseguenze in relazione ai danni, e di obbligarsi altresì, in caso di aggiudicazione, al pagamento delle spese di pubblicità legale sui quotidiani, le quali ultime ammontano in via di larga massima ad Euro 8.000,00 oltre a tutti gli oneri connessi alla stipula dei contratti di Compravendita e di Servizio;

4) che, in caso di aggiudicazione, intende affidare in subappalto, nei limiti di legge, la seguente attività______________________________________________________;


(dichiarazione da inserire solo qualora il concorrente intenda avvalersi del subappalto in caso di aggiudicazione).
5) - di aver provveduto SE TENUTI 
- alla nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione da comprovarsi successivamente mediante idonea documentazione; 

- di aver proceduto alla nomina del medico competente nella persona del Dottor ___________________  e che lo stesso ha effettuato la sorveglianza sanitaria dei dipendenti dell'Impresa, ai sensi del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i.

- di aver provveduto all'informazione ed alla formazione dei lavoratori in materia di igiene e sicurezza del lavoro ai del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i., da comprovarsi successivamente mediante copia del relativo attestato 

- di aver proceduto alla nomina dell'addetto alla prevenzione antincendio, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, e che lo stesso ha frequentato il relativo corso di formazione.

6) - che l’ente eventualmente competente per il rilascio della certificazione di ottemperanza alla legge 12 marzo 1999 n. 68 e s.m.i., (lavoro disabili) è _____________________ con sede in _____________Via _______________________________tel. _______________e fax _____________,
7) che l’Impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. di ____________________, al n. ____________ dal _________________ per le seguenti attività_______________________________________________ ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ CODICE FISCALE __________________ Partita IVA ____________________ con sede in _____________________ Via _______________________ con oggetto sociale _________________________________________________________________________________ _________________________________________________________________________________

- che gli Amministratori muniti di poteri di rappresentanza - tutti i soci se trattasi si società in nome collettivo, tutti i soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice, tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se trattasi di altro tipo di società o consorzio – sono: 
Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a ______________________Il _______________ residente in __________________ 

Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a ______________________Il _______________ residente in __________________ 

Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a ______________________Il _______________ residente in __________________ 

- che la carica di direttore/i tecnico/i o preposto/i – responsabile/i tecnico/i è / sono
Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a ______________________Il _______________ residente in __________________ 

Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a 
– che i soggetti eventualmente cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del presente bando sono i seguenti:
Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a ______________________Il _______________ residente in __________________ 

Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a ______________________Il _______________ residente in __________________ 

8)  che le posizioni aziendali sono:
- posizione/i assicurativa INPS  sede di ____________ Matricola Azienda_____________________

- posizione/i assicurativa INAIL sede di_________________Codice Ditta______________________

- C.C.N.L. applicato: _______________________________
- Dimensione Aziendale: da 0 a 5    da 6 a 15   da 16 a 50   da 51 a 100  oltre 100   

9) che, in caso di aggiudicazione la persona alla quale spetterà la rappresentanza della Società offerente, per tutte le operazioni e per tutti gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal presente appalto, sino all'estinzione di ogni rapporto con il Comune di Genova è il Signor __________________________ (Legale Rappresentante) mentre le prestazioni oggetto del presente appalto verranno eseguiti sotto la personale cura, direzione e responsabilità del Signor __________________________

10)  di autorizzare l’inoltro delle comunicazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 79 comma 5-bis del Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i., ai seguenti recapiti:
numero di fax: ___________________; 
indirizzo mail: ___________________ ;

11) di comunicare che l’indirizzo di posta certificato è il seguente: _____________. 
12)  di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare al committente, per quanto compatibile con il presente appalto, e per il successivo inoltro alla Prefettura ai fini delle necessarie verifiche, i dati relativi a società e imprese, anche con riferimento agli assetti societari, di cui intende avvalersi nell’affidamento dei servizi di seguito elencati: trasporto di materiale a discarica, trasporto e/o smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto di terra e/o di materiali inerti e/o di calcestruzzo e/o di bitume, acquisizioni dirette e indirette di materiale di cava per inerti e di materiale di cava a prestito per movimento terra, fornitura di ferro lavorato, noli a freddo di macchinari, fornitura con posa in opera  e noli a caldo (qualora gli stessi non debbano essere assimilati al subappalto ai sensi dell’art. 118 del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i.), servizio di autotrasporto, guardiania di cantiere, alloggiamento e vitto delle maestranze;
13) di essere edotto che l’affidamento sarà risolto di diritto, in conseguenza di procedure concorsuali, o in caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla Prefettura a carico dell’aggiudicatario, anche provvisorio, o del contraente;
14) di impegnarsi, se aggiudicatario, a riferire tempestivamente alla Prefettura ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo, e di cui lo stesso venga a conoscenza;
15) di essere edotto che l'inosservanza degli impegni di comunicazione di cui sopra integra una fattispecie di inadempimento contrattuale consentendo ai committenti di chiedere anche la risoluzione del contratto di appalto, e che comunque gli obblighi sopra indicati non sostituiscono in alcun caso l'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria;
16) di accettare di essere sottoposto ad eventuali verifiche antimafia;
17) di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a dare immediata comunicazione ai committenti e alla Prefettura delle violazioni, da parte del subappaltatore o del subcontraente, degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;
18) di non essersi accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;
19) di rispettare la complessiva disciplina inerente la sicurezza sul lavoro di cui, in particolare, al decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.;

20) di essere edotto che si potrà procedere alla risoluzione del contratto qualora emerga l’impiego di mano d’opera con modalità irregolari o il ricorso a forme di intermediazione abusiva per il reclutamento della stessa;

21) di essere edotto che nel contratto verranno inserite le clausole di legalità di cui ai precedenti punti da 12) a 20).
Data _________________
    


  

 IL RAPPRESENTANTE






      


O IL PROCURATORE DELLA SOCIETÀ
Allegare ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. fotocopia del documento di identità del firmatario.
Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.
FAC-SIMILE DICHIARAZIONI n. 1BIS (in carta semplice) reso singolarmente a cura di 

· tutti i soci se trattasi si società in nome collettivo;

· tutti i soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice;

· tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se trattasi di altro tipo di società o consorzio se trattasi di altro tipo di società o consorzio

· direttori tecnici o preposti – responsabili tecnici

· cessati dalla carica, come già sopra evidenziati, nell’anno antecedente la pubblicazione del bando, qualora reperibili.









Ill.mo Signor Sindaco del Comune di GENOVA
Il Signor _____________________nato a ________________ il __/__/____ codice fiscale: _____________________ nella sua qualità di _____________ dell'impresa _________________________ con sede in ___________________ Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. __________________ 
consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. 445/2000 art. 76
ATTESTA CHE
A.1) - nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D. Lgs. 159/11 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 67 del D. Lgs. 159/11;

- negli ultimi cinque anni, non vi è stata estensione nei propri confronti dei divieti derivanti dalla irrogazione della sorveglianza speciale nei riguardi di un proprio convivente;

· non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 o essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha omesso la denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689
A.2) (riportare pena l’esclusione una sola tra le due ipotesi oppure barrare quella di proprio interesse e compilare ove necessario):
· nei propri confronti NON è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato oppure NON è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure NON è intervenuta applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, compresi quelli per i quali abbia beneficiato della non menzione, con la sola eccezione di quelli per i quali sia intervenuta riabilitazione ai sensi dell’art. 178 codice penale o provvedimento di revoca della condanna o formale dichiarazione di estinzione del reato e per quelli riferiti a  reati successivamente depenalizzati e pertanto non si trova in alcune delle cause di esclusione elencate alla lettera c) comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;
(oppure)
· nei propri confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato oppure è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure è intervenuta applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, compresi quelli per i quali abbia beneficiato della non menzione, con la sola eccezione di quelli per i quali sia intervenuta riabilitazione ai sensi dell’art. 178 codice penale o provvedimento di revoca della condanna o formale dichiarazione di estinzione del reato e per quelli riferiti a reati successivamente depenalizzati, ossia:_________________________________________ _____________________________________________________________________________


data_______________
    

                                   FIRMA ________________________

Allegare ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 fotocopia del documento di identità del firmatario. 

Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo


MODULO OFFERTA DA COMPILARSI TRASCRIVENDOLO SU CARTA RESA LEGALE

(Applicare una marca da bollo da 16,00 Euro)

Ill.mo Signor Sindaco del Comune di GENOVA 

Il Signor ........... nato a ...........il ...........nella sua qualità di  ...........e come tale legale rappresentante dell'impresa ...........con sede in........ Via ............. CAP......... 

Oppure in caso di Costituendo Raggruppamento Temporaneo d’Imprese:

Il Signor ........... nato a ...........il ...........nella sua qualità di  ...........e come tale legale rappresentante dell'impresa ...........con sede in........ Via ............. CAP......... 

Ed il Signor ........... nato a ...........il ...........nella sua qualità di  ...........e come tale legale rappresentante dell'impresa ...........con sede in........ Via ............. CAP......... 

in relazione alla gara a procedura aperta indetta dal Comune di Genova, contraddistinta con il numero CIG 6523640607 per l’alienazione della intera partecipazione di Genova Car Sharing e contestuale affidamento della concessione per il servizio di car sharing nella città di Genova, presa altresì esatta conoscenza di quanto contenuto nei documenti di gara

OFFRE

OFFRONO

A.1) Valore della Società Genova Car Sharing

la percentuale di rialzo del: ……………….....% (in cifre) e ……………………………………percento (in lettere) rispetto alla base di gara, quantificata complessivamente in Euro 150.000,00
A.2) Canone di concessione del servizio
la percentuale di rialzo del: ……………….....% (in cifre) e ……………………………………percento (in lettere) rispetto alla base di gara, quantificata complessivamente in Euro/anno 12.000,00.

Dichiara/no inoltre che gli oneri interni aziendali per la sicurezza, compresi nel Valore (A.2) offerto, sono pari a Euro  ……………………..
Addì ……………………………






IL RAPPRESENTANTE o 






i RAPPRESENTANTI in caso di costituendo R.T.I.
Dichiarazione aggiuntiva ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 163/2006 in caso di procedura di gara che utilizza ai fini dell’aggiudicazione il METODO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA.

Ill.mo Signor Sindaco del Comune di GENOVA
Il Signor ........... nato a ...........il ...........nella sua qualità di  ...........e come tale legale rappresentante dell'impresa ...........con sede in........ Via ............. CAP......... 

Oppure in caso di Costituendo Raggruppamento Temporaneo d’Imprese:

Il Signor ........... nato a ...........il ...........nella sua qualità di  ...........e come tale legale rappresentante dell'impresa ...........con sede in........ Via ............. CAP......... 

Ed il Signor ........... nato a ...........il ...........nella sua qualità di  ...........e come tale legale rappresentante dell'impresa ...........con sede in........ Via ............. CAP......... 

Consapevole/i della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, ai sensi del D.P.R. 445/2000,

DICHIARA/NO

1) di autorizzare l’amministrazione, in caso di istanza di accesso agli atti volta alla difesa in giudizio degli interessi di altro operatore economico partecipante alla presente procedura di affidamento, a consentire la presa visione o il rilascio di copia di tutta la documentazione tecnica presentata per la partecipazione alla gara.

Oppure

2) di chiedere, in caso di istanza di accesso agli atti volta alla difesa in giudizio degli interessi di altro operatore economico partecipante alla presente procedura di affidamento, l’adozione degli accorgimenti utili a evitare la divulgazione dei seguenti segreti tecnici e commerciali:

_____________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

(indicare dettagliatamente le parti della proposta tecnica coperte da segreto tecnico e/o commerciale, le sole per le quali vige il divieto di ostensione, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. In difetto sarà concesso l’accesso ai soggetti sopra indicati).








IL RAPPRESENTANTE o 





i RAPPRESENTANTI in caso di costituendo R.T.I.

FAC – SIMILE DI “SCRITTURA PRIVATA” R.T.I.









Ill.mo Signor Sindaco del Comune di GENOVA








     
OGGETTO: scrittura privata relativa alla procedura aperta indetta dal Comune di Genova per il conferimento in appalto relativo all’alienazione della intera partecipazione di Genova Car Sharing e contestuale affidamento della concessione per il servizio di car sharing nella città di Genova.
L’anno ___________ il giorno ________________, i sottoscritti
:
 Signor _____________________nato a ________________ il __/__/____ nella sua qualità di _____________ e come tale legale rappresentante dell'impresa _________________________ con sede in ___________________ Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. __________________ 
 Signor _____________________nato a ________________ il __/__/____ nella sua qualità di _____________ e come tale legale rappresentante dell'impresa _________________________ con sede in ___________________ Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. __________________ 
 Signor _____________________nato a ________________ il __/__/____ nella sua qualità di _____________ e come tale legale rappresentante dell'impresa _________________________ con sede in ___________________ Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. __________________ 
p r e m e s s o
-     che il Comune di Genova intende affidare, mediante procedura aperta, l’appalto in oggetto;
d i c h i a r a n o
· che intendono partecipare all’appalto per l’assegnazione della procedura di cui in oggetto in Raggruppamento Temporaneo di Imprese ai sensi e per gli effetti dell’art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i, e che in caso di aggiudicazione della gara, i predetti soggetti si impegnano a conferire mandato collettivo, speciale, gratuito e irrevocabile con rappresentanza all'impresa ____________________ che sarà designata Capogruppo;

· che l’offerta economica sarà sottoscritta congiuntamente sia dall’impresa designata quale mandataria sia dalla/e mandante/i;

· che il servizio sarà eseguito dalle singole Imprese nei limiti delle specifiche quote di partecipazione che sono le seguenti:


mandataria: ___________________________(indicare le quote /parti della servizio che svolgerà)

mandante:   ___________________________(indicare le quote /parti della servizio che svolgerà) mandante:   ___________________________(indicare le quote /parti della servizio che svolgerà)

mandante:   ___________________________(indicare le quote /parti della servizio che svolgerà) mandante:   ___________________________(indicare le quote /parti della servizio che svolgerà)

I  RAPPRESENTANTI o i PROCURATORI delle SOCIETA' delle Imprese raggruppande
FAC – SIMILE “Modulo Ausiliaria”








Ill.mo Signor Sindaco del Comune di GENOVA








     
OGGETTO: procedura aperta indetta dal Comune di Genova per il conferimento in appalto relativo all’alienazione della intera partecipazione di Genova Car Sharing e contestuale affidamento della concessione per il servizio di car sharing nella città di Genova.
L’anno ___________ il giorno ________________, il Sottoscritto _____ ________________, nato a ________________ il ________ e residente in ______________ via ________________ in qualità di ________________ e, come tale Rappresentante dell’Impresa ________________ con sede in ________________ via ________________codice fiscale/partita I.V.A. ________________     

e-mail ______________ n.tel._____________fax___________
Inoltre conscio della responsabilità che assume e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. 445/2000 art. 76

p r e m e s s o
- che il Comune di Genova intende affidare, mediante procedura aperta, il servizio in oggetto;
d i c h i a r a
1) di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38 lettere a), d) e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.
2) A-  (riportare una sola tra le due ipotesi oppure barrare quella di proprio interesse e compilare ove necessario):
· che nei suoi confronti e nei confronti di alcuno dei soci // degli altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se trattasi di altro tipo di società o consorzio e del direttore tecnico nonché dei cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, non sussistono cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 lett. b), c) del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. 
(oppure)
· che nei suoi confronti e/o nei confronti di alcuno dei soci // degli altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza del socio unico, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se trattasi di altro tipo di società o consorzio e del direttore tecnico nonché dei cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara è stata/sono state pronunciata/e sentenza di condanna passata in giudicato oppure è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure è intervenuta applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, compresi quelli per i quali abbia beneficiato della non menzione, con la sola eccezione di quelli per i quali sia intervenuto provvedimento di revoca della condanna o riabilitazione ai sensi dell’art. 178 codice penale o formale dichiarazione di estinzione del reato e per quelli riferiti a reati successivamente depenalizzati o revoca della condanna, ossia:______________________________________________________________________ ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2) B - che l’Impresa, in presenza di soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara che abbiano esercitato le funzioni di socio, amministratore con poteri di rappresentanza o di socio unico, ovvero di socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se trattasi di altro tipo di società o consorzio, direttore tecnico dell’Impresa stessa nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, e che abbiano riportato condanne di cui all’art. 38 comma 1 lett. b), c) del D. Lgs. 163/06 e s.m.i, si è completamente ed effettivamente dissociata dalla condotta penalmente sanzionata adottando i seguenti atti _________________________________________________________________________________ _________________________________________________________________________________

3) - l’assenza di sanzioni che comportino l’incapacità del legale rappresentante dell’operatore economico di contrattare con la pubblica amministrazione per aver emesso assegni bancari o postali senza autorizzazione o senza provvista, come risultante dall’Archivio degli assegni bancari e postali e delle carte di pagamento irregolari – di cui all’art. 10 bis della Legge 15/12/1990 n. 386 e s.m.i. ;

4) DICHIARAZIONE FACOLTATIVA ai sensi della DIRETTIVA 2007/66/CE dell’11/12/2007
- di autorizzare l’inoltro delle comunicazioni  ai sensi e per gli effetti dell’art. 79 del Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i., al seguente numero di fax: ________________;

- di comunicare che l’indirizzo di posta certificato di posta certificato è: ______________________.
5) che le posizioni aziendali sono:
- posizione/i assicurativa INPS  sede di ________________Matricola Azienda________________
- posizione/i assicurativa INAIL sede di________________ Codice Ditta________________
- C.C.N.L. applicato: ________________

- Dimensione Aziendale: da 0 a 5     da 6 a 15    da 16 a 50    da 51 a 100  oltre 100  
a t t e s t a

che non partecipa alla gara di cui trattasi in proprio, o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i. e inoltre 

(riportare una sola tra le tre ipotesi)

( di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, oltre l’impresa ausiliata, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

(oppure)

( di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti, oltre l’impresa ausiliata, che si trovino, rispetto all’impresa che rappresento, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

(oppure)

( di essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti, oltre l’impresa ausiliata, che si trovino, rispetto all’impresa che rappresento, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, ossia_________________________ e di aver formulato l'offerta autonomamente

s’ i m p e g n a
nei confronti del Committente  e nei confronti dell’Impresa _________________________, concorrente alla presente gara d’appalto a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie, di cui è carente il concorrente sopra indicato, e a tal scopo allega originale o copia conforme del contratto avvalimento.


per l’Impresa Ausiliaria

il RAPPRESENTANTE o il PROCURATORE DELLA SOCIETA’
(firma in originale)
Allegare ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. fotocopia del documento di identità del firmatario.
Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.
ELENCO DOCUMENTI DATA ROOM
	A.
	SERVIZIO
	

	A.1.
	Dettaglio parco veicoli aggiornato con le variazioni occorse negli ultimi 12 mesi

Note sull'evoluzione 2012-2014
	PPT

	A.2.
	Dettaglio veicoli: tasso di utilizzo dei mezzi, numero corse, km percorsi, ore di utilizzo
	PPT

	A.3.
	Dettaglio veicoli: descrizione hardware e software installati sui mezzi

Descrizione del sistema informativo (principali funzionalità, hardware, software, etc.)
	FILE

	A.4.
	Relazione sui principali danni subiti dai veicoli nel corso degli ultimi mesi ed evoluzione dei costi relativi alla manutenzione dei mezzi
	PPT

	A.5.
	Evoluzione del numero e del posizionamento degli stalli 2012-2014
	PPT

	A.6.
	Dettaglio parcheggi/stalli con tasso di utilizzo
	PPT

	

	B.
	PROFILAZIONE UTENZA
	

	B.1.
	Evoluzione parco clienti 2012-2014
	PPT

	B.2.
	Numero e composizione parco clienti (retail e business), evoluzione 2012-2014
	PPT

	B.3.
	Demografia parco clienti 'retail' (fasce di età, reddito, etc.)
	PPT

	B.4.
	Classificazione clienti 'retail' e 'business'
	PPT

	

	C.
	TARIFFE
	

	C.1.
	Tariffe attuali (incluso abbonamento) ed evoluzione delle stesse nel periodo 2012-2014
	PPT

	C.2.
	Campagne di marketing: descrizione, ritorni generati, costi, fornitori
	FILE

	C.3.
	Delibera di Giunta Comunale 00028/2014
	FILE

	

	D.
	CONTRATTI
	

	D.1.
	Tipologie di contratti con i clienti
	PPT

	D.2.
	Contratti di Leasing/affitto auto o altri beni
	FILE

	D.3.
	Contratti di Assicurazione, Utilizzo software, Sponsorizzazione e pubblicità, Affitto, comodato, concessione
	FILE

	

	E.
	SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE
	

	E.1.
	Conto economico e stato patrimoniale 2012-2014
	FILE

	E.2.
	Bilanci infrannuali 2015
	FILE

	E.3.
	Budget 2015-2016

Piano prospettico 2016-2025
	FILE

	E.4.
	Valutazione della società
	FILE

	E.5.
	Dettaglio crediti e debiti
	FILE

	E.6.
	Contenzioso attivo e passivo
	FILE

	

	F.
	SOCIETA'
	

	F.1.
	Statuto della società e Visure
	FILE

	F.2.
	Verbali Assemblea ultimi 5 anni
	FILE

	F.3.
	Verbali CdA ultimi 5 anni
	FILE

	F.4.
	DURC
	FILE

	

	G.
	PERSONALE
	

	G.1.
	Dettaglio personale con inquadramento, retribuzione, etc.
	FILE

	G.2.
	CV dirigente
	FILE
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�	 Inserire tante voci quante sono le Imprese che compongono il Raggruppamento Temporaneo






